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Prot.: 117/2017 Roma, 30 marzo 2017

RAPPORTO DELLA RIUNIONE DEL FOCUS GROUP (FG) SUL MEDITERRANEO OCCIDENTALE (GSA
1,5,6,7,8,9,610,11)
Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Roma
21 febbraio 2017

Presenti: vedi lista in allegato
Coordinatorl: Cristina Perello, Pierre D’Acunto, Alessandro Buzzi
Documenti in allegato: ODG, slides presentazione dei risultati EWG 16-02 dello STECF

1. Il lavori vengono aperti dai coordinatori Alessandro Buzzi, Pierre D’Acunto e Cristina Perello.

2. L'ordine del giorno viene adottato con la proposta di Alessandro Buzzi di aggiungere in varie ed

eventuali I'approvazione del verbale della riunione del FG che si € tenuta il 13 ottobre 2016 ad

Ajaccio. Buzzi comunica che il Segretariato ha contattato IFREMER per invitare a presentare il

progetto denominato EcoPelGol che studia i cambiamenti demografici dei piccoli pelagici nel

Golfo del Leone, di cui e stato fatto circolare un estratto, ma purtroppo i ricercatori non hanno

potuto partecipare per impegni precedenti.

3. Il coordinatore Buzzi passa a presentare i risultati della 53° riunione plenaria dello STECF (24-28

ottobre 2016) nel corso della quale e stato valutato quanto emerso dal Gruppo di Lavoro dello

STECF EWG 16-02 sul “Piano pluriennale per le specie demersali nel Mediterraneo Occidentale”,

tenutosi a settembre 2016, per fornire basi scientifiche per la valutazione degli effetti biologici,

sociali ed economici di una serie di possibili misure di gestione, adottabili nel contesto di un piano

pluriennale per le specie demersali nel Mediterraneo occidentale. | risultati del Gruppo di Lavoro,

gia esposti ad Ajaccio, sono stati valutati e confermati dallo STECF. Il coordinatore ha ricordato

che I'analisi riguardava principalmente tre possibili scenari gestionali: mantenimento dello status

guo (opzione 0), revisione dei piani nazionali di gestione per integrare gli obiettivi della PCP

riformata (opzione 1), predisposizione di un unico piano di gestione a lungo termine per il

Mediterraneo Occidentale (opzione 2). La lista degli stock oggetto dell’analisi comprende

Merluccius merluccius, Aristeus antennatus, Lophius budegassa, Parapenaeus longistrotis, Mullus

barbatus, Aristaecomorpha foliacea e la suddivisione per GSA e riportata nella tabella inclusa nella

presentazione allegata.

Vengono quindi riportate sinteticamente le principali osservazioni emerse per ogni Term Of

Reference:

ToR1 - Valutare i possibili benefici biologici e socio-economici derivanti dall’adozione di diverse
opzioni gestionali, tenendo in considerazione gli indici relativi alla pesca (catture, F/Fmsy), quelli
biologici (SSB e Btot, reclutamento, taglie medie), e socio-economici (GVA, salari, impiego) per 6
specie (nasello, triglia di fango, gambero bianco, gambero rosso, gambero viola, rana pescatrice),
distribuite su 24 stock.

Il principale risultato in questo ToR ha rivelato che tra i tre scenari gestionali, i risultati peggiori si

otterrebbero mantenendo la pesca ai livelli attuali (opzione 0) con una probabilita molto bassa
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che gli stock si ricostituirebbero a livelli SSB superiori a Bpa. . Le opzioni 1 e 2 invece danno
risultati soddisfacenti in un arco temporale medio: entro il 2025, circa il 75% degli stock analizzati
potrebbero raggiungere livelli di SSB maggiori di Bpa con il 95% di probabilita.

Lo STECF inoltre prende atto del fatto che a seguito delle analisi, alcuni valori ottenuti per Fmsy
sono molto bassi, ed alcuni molto alti. Occorre quindi una revisione ed aggiornamento dei
reference points che dovranno essere utilizzati per fornire elementi utili alla stima della
biomassa.

Il coordinatore comunica che il EWG ha valutato alcune fisheries come altamente dipendenti dagli
stock considerati, ed in ragione dell’alto tasso di impiego che esse generano nella regione, un
monitoraggio delle condizioni sociali di questi segmenti della flotta, a seguito della
implementazione del MAP, potrebbe fornire importanti elementi di valutazione degli impatti
sociali del MAP stesso.

Sono quindi previsti degli studi a livello socio-economico anche in considerazione del fatto che al

momento non esiste un modello bioeconomico multi specifico per quel che riguarda la pesca.

In relazione al TOR2, lo STECF concorda sul fatto che I'ambito geografico del piano di gestione
deve essere il pil esteso possibile, eliminando cosi anche le eventuali incongruenze che
potrebbero derivare dalla gestione attraverso molti diversi regolamenti. Un unico piano inoltre
garantirebbe le stesse condizioni per le flotte interessate nel bacino.

I TOR3 ha determinato quali degli stock precedentemente illustrati possono essere considerati
come “driver delle fisheries” nel Mediterraneo in relazione alle GSA considerate. La maggior parte
degli stock inclusi nell’analisi per il MAP possono essere considerati come driver per le fisheries,
con alcune eccezioni.:

Gambero rosso in GSA 7, 9, 11 e Rana pescatrice in GSA 10, 11 sono driver.

Gambero bianco in GSA 5,6 non é driver.

Non é stato possibile valutare I'indicatore previsto nel TOR4, che riguarda la valutazione di quanto
tempo sarebbe necessario per un aumento delle biomasse a livello di sostenibilita anche in termini
di performance economiche positive per le flotte di pesca. Il calcolo non & stato possibile proprio a
causa della mancanza di dati e di un modello adatto. Il termine “recupero economico” per le
fisheries interessate, necessita approfondimenti ulteriori basati su indicatori economici (salari,
profitti, etc..). STECF conclude che 'unico indicatore fornito per trattare questo ToR (valore per
unita di F) fornisce solo poche informazioni sugli effetti economici dei diversi scenari, visto che i
costi in relazione allo sforzo non vengono considerati in questo calcolo. Occorre anche precisare
che un certo numero di stock assessment non erano disponibili al EWG, o perché non pubblicati da
GFCM in tempo per la riunione di settembre, o perché derivanti da modelli difficilmente
compatibili con il formato utilizzato da STECF.

Il ToR5, che riguarda la descrizione della qualita dei dati e il relativo impatto sull’analisi, ha
permesso di evidenziare incongruenze e discordanze tra le catture riportate negli SA ed i dati sugli
sbarchi derivanti dal database dell’AER. Queste incongruenze non hanno consentito al EWG di
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svolgere una analisi multi-fisheries, ne di calcolare I'indicatore economico GVA che era richiesto
nel ToR.

Lo STECF ha cosi fornito le basi per consentire al MEDAC di cominciare il proprio lavoro sul piano
di gestione pluriennale. Il coordinatore sottolinea come alcuni progetti regionali su possibili
gestioni spazio/temporali delle zone di pesca (es. SAFENET e MANTIS) e su soluzioni innovative
per migliorare la selettivita degli attrezzi e ridurre le catture indesiderate (es. MINOUW), possano
essere un utile riferimento per i membri del MedAC per cominciare ad avanzare proposte e a
confrontarsi nel gruppo di lavoro sulle possibili misure di gestione.

Il coordinatore Buzzi passa la parola agli altri due coordinatori per avere informazioni circa lo
stato avanzamento lavori relativo al Golfo del Leone.

4 1l coordinatore Pierre D’Acunto comunica che la trattativa sul Golfo del Leone tra i settori
spagnolo e francese & ancora in corso, che i tempi previsti sono ancora lunghi e si rammarica
dell’assenza dell’amministrazione francese all'incontro poiché ritiene che abbia una
responsabilita sul ritardo dell’accordo. Per contro ha rilevato che sembra che da alcuni mesi
inspiegabilmente le risorse siano tornate ad essere abbondanti.

5 Per quanto riguarda la parte spagnola il coordinatore Cristina Perello aggiunge che, secondo gli
ultimi accordi, le flotte a strascico dovrebbero collaborare per la definizione dello sforzo massimo
di pesca riducendo i giorni da 190 a 140 perché attualmente la pesca non € sostenibile. La
situazione della pesca con il palangaro & ancora piu preoccupante perché non si hanno catture
ormai da un po’ di tempo per cui questa flotta (5 unita) chiede uno studio ad hoc
all’amministrazione e all’Unione Europea sull’area del Golfo del Leone perché corrono il rischio di
perdere la licenza a causa della inattivita. Comunica che anche I'amministrazione spagnola &
molto lenta. Infine, conclude il suo intervento comunicando che per quanto riguarda la chiusura
delle zone di pesca si cerchera un accordo con i francesi dopo che saranno disponibili i risultati
del progetto Galeon.

6 Il rappresentante della DG MARE, Francois Ziegler, fa presente che il Golfo del Leone & una
priorita per la DG MARE e per questo sono state sollecitate le amministrazioni interessate per
dare inizio alla predisposizione di un piano di gestione. Ziegler comunica che la DG MARE ha
ricevuto a dicembre la proposta francese e a febbraio quella spagnola, ma nessuna delle due
risponde alle aspettative. Pertanto dopo la riunione di marzo a Malta si riavviera il dialogo.

7 1l Presidente ricorda che durante la riunione del FG ad Ajaccio si era trovato un possibile
accordo tra la proposta francese e quella spagnola: se la Spagna avesse accettato una riduzione
dello sforzo di pesca equiparata alla proposta francese, sarebbe stato possibile raggiungere un
accordo entro il 2017, prevedendo di convenire successivamente sulle zone di pesca. Ricorda che
guesto processo, pero, non e stato possibile e il risultato della mancata proposta da parte del
MEDAC si sta traducendo in due meccanismi legislativi, uno francese e uno spagnolo, che stanno
operando in modo indipendente sotto la conduzione della DG MARE. Poiché la Commissione
stessa vede con favore l'individuazione di una soluzione attraverso il MEDAGC, il Presidente chiede
guali siano le problematiche che non rendono possibile I'intermediazione.

8 | rappresentanti della FNCCP e del CRPMEM LR concordano nel ritenere che le diversita che
caratterizzano le due flotte richiedono maggiore tempo per le trattative, altrimenti il piano di
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gestione risulterebbe comunque essere imposto dall’alto e, quindi, chiedono maggiore flessibilita
alla Commissione.

9 Il rappresentante di AMOP denuncia la lentezza dell’amministrazione francese e rileva difficolta
di gestione tra la parte della Catalogna e quella madrilena.

10 Il Presidente interviene per fare presente che c’€ ancora la possibilita di proporre un accordo
mediato dal MEDAC e quindi prevenire le singole iniziative legislative da parte dei due SM e
giungere all’armonizzazione delle due flotte interessate.

11 Il Presidente della FNCCP sottolinea che l'obiettivo di giungere a un piano di gestione &
condiviso e lo dimostra il fatto che i pescatori sia spagnoli che francesi hanno partecipato a piu
riunioni, ma ricorda che le esigenze sono molto diversificate.

12 La rappresentante di Oceana esprime preoccupazione perché la situazione non si sblocca,
tenendo conto che lo stato degli stock € a rischio di collasso, soprattutto per il nasello, e se non si
interviene immediatamente, le amministrazioni competenti dovranno assumersene Ia
responsabilita e adottare misure drastiche per rispettare gli impegni della PPC.

13 Il coordinatore Pierre D’Acunto e il rappresentante del CRPMEM LR ricordano che & necessario
considerare anche le problematiche ambientali e fanno presente che a tal fine era stato invitato
anche I'lFREMER a questo FG.

14. La rappresentante dell’amministrazione spagnola fa presente che il gruppo di lavoro sul Golfo
del Leone ha avuto inizio nel 2015 e che si € atteso il raggiungimento di un accordo da parte dei
settori coinvolti in seno al MEDAC perché potessero emergere delle misure di gestione da
presentare alla CE. La remissione delle misure di gestione da parte di Spagna e Francia alla
Commissione € avvenuta su richiesta di quest'ultima, in considerazione della gravita dello stato
della risorsa. D'altra parte ricorda che c'e sempre stata disponibilita a collaborare con il settore,
come pure con I'amministrazione della Comunita Autonoma della Catalogna.

15 Il Direttore della pesca della Catalogna ritiene che si sia vicini al raggiungimento di un accordo
perché si stanno gia implementando delle misure, come i periodi di fermo pesca delle
imbarcazioni al traino, che tutelano sia i riproduttori adulti che il novellame.

16 La rappresentante di IVEAEMPA ritiene che sia necessaria una buona governance che includa
tutti gli interessati al raggiungimento di un accordo condiviso. Conclude dicendo che si € ancora
in tempo per evitare il fallimento della trattativa, ma solo se da questo gruppo si esce con nuove
modalita di contrattazione.

17 La rappresentante dell’OPduSud fa presente che anche per la parte francese si e gia dato inizio
all’attuazione di misure gestionali, come la riduzione del 10% dello sforzo di pesca del traino e
altre misure previste per il 2017.

18 Il rappresentante di EMPA manifesta la sua preoccupazione per le continue riduzioni dello
sforzo di pesca con il rischio di non tenere a debita considerazione le relative conseguenze per i
pescatori.

19 Il Presidente ritiene che si potrebbe arrivare a un accordo che abbia come base le proposte
avanzate ad Ajaccio che, pur rischiando di essere insufficienti anche se nell’ambito della
fattibilita, consentirebbero di continuare la trattativa e di evitare le misure legislative dei due
Stati che potrebbero essere molto piu impattanti.
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20 1l coordinatore Pierre D’Acunto concorda con il Presidente che le due proposte potrebbero
pervenire entro meta marzo, ma e evidente che ci sono ancora alcune criticita che devono essere
risolte per poter consentire questo passo.

21 La rappresentante di IVEAEMPA e il coordinatore Cristina Perello ritengono che ci sia la
possibilita di arrivare alla prossima riunione del FG a fine marzo a Malta con una bozza di accordo
per il Golfo del Leone. Cristina indica che in mancanza di un accordo prima di Malta, il Medac ne
sara informato.

22 Il coordinatore Buzzi ricorda che la naturale scadenza per il piano pluriennale del
Mediterraneo occidentale sarebbe il 2020, ma ritiene sia importante cominciare gia a ragionare
sugli obiettivi, e che si prendano in considerazione le seguenti specie Merluccius merluccius,
Aristeus antennatus, Lophius budegassa, Parapenaeus longistrotis, Mullus barbatus e
Aristaeomorpha foliacea, i relativi stock assessment e la valutazione degli impatti socio-
economici. Il coordinatore conclude il suo intervento comunicando che inviera una bozza di
documento da condividere con i soci del MEDAC per facilitare la discussione sulle possibili misure
di gestione.

23 Il rappresentante del CRPMEM Corse interviene per avanzare qualche dubbio sull’attendibilita
dei dati dello STECF, almeno per quanto riguarda la Corsica. Il coordinatore ricorda che, infatti,
tali dati devono costituire una base di partenza proprio perché non sono stati valutati in modo del
tutto positivo.

24 1l Presidente ricorda che in qualsiasi piano di gestione dovranno essere presi in considerazione
i piani di gestione sui rigetti che sono stati approvati, e ricorda che il 18 gennaio 2017 é stato
approvato I'atto delegato, disponibile sul sito del MEDAC, relativo ad alcune specie demersali
proposto dal MEDAC, anche se sono state riprese solo le percentuali di de minimis. Inoltre,
comunica che nel documento delegato & scritto che gli SM dovranno comunicare a ciascuna
imbarcazione se € inclusa o meno nell’'obbligo di sbarco, sulla base delle specie target
dell’attrezzo. Conclude il suo intervento ricordando che il MEDAC ¢ tenuto a seguire tutta la
tematica relativa all’obbligo di sbarco, comprese le possibili evoluzioni del piano di gestione dei
piccoli pelagici che scadra quest’anno.

25 | coordinatori nel chiudere i lavori della riunione, ringraziano gli interpreti e tutti i partecipanti.
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Ref.:117/2017 Roma, 30 de marzo de 2017

INFORME DE LA REUNION DEL FOCUS GROUP (FG) SOBRE EL MEDITERRANEO OCCIDENTAL (GSA
1,5,6,7,8,9,10,11)
Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Roma
21 de febrero de 2017

Asistentes: Ver listado anexo
Coordinadores: Cristina Perello, Pierre D'Acunto, Alessandro Buzzi
Documentos anexos: ODD, transparencias presentacién de los resultados EWG 16-02 del CCTEP

1. Los coordinadores Alessandro Buzzi, Pierre D’Acunto y Cristina Perello abren la sesién de

trabajo.

2. El orden del dia es aprobado con la propuesta de Alessandro Buzzi de aiadir entre Varios e

imprevistos la aprobacion del acta de la reunidn del FG celebrada en Ajaccio el 13 de octubre de

2016. Buzzi comunica que la Secretaria ha invitado a IFREMER a presentar el proyecto

denominado EcoPelGol, que estudia los cambios demograficos de los pequeiios pelagicos en el

Golfo de Ledn (del cual se ha difundido un resumen), pero desgraciadamente los investigadores

no han podido participar por compromisos anteriormente adquiridos.

3. El coordinador Buzzi ilustra los contenidos de la 532 sesion plenaria del CCTEP (24-28 de

octubre de 2016) que ha evaluado los resultados del Grupo de Trabajo del CCTEP GTE 16-02

sobre el "Plan plurianual para las especies demersales en el Mediterrdneo Occidental”, reunido

en septiembre de 2016 para proporcionar bases cientificas para la evaluacion de los efectos

bioldgicos, sociales y econémicos de una serie de posibles medidas de gestién que podrian

adoptarse en el marco indicado. Dichos resultados, ya presentados en Ajaccio, han sido

examinados y confirmados por el CCTEP. El coordinador recuerda los tres escenarios posibles

considerados: mantenimiento del estado actual (opcién 0), revisidon de los planos nacionales de

gestion para integrar los objetivos de la reforma de la PPC (opcién 1), predisposicién de un Unico

plan de gestion a largo plazo para el Mediterraneo Occidental (opcién 2). El listado de las

poblaciones examinadas incluye: Merluccius merluccius, Aristeus antennatus, Lophius budegassa,

Parapenaeus longistrotis, Mullus barbatus, Aristaeomorpha foliacea. La reparticion por GSA se

indica en la tabla incluida en la presentacidn adjunta.

Se relatan seguidamente los principales comentarios acerca de cada Término de Referencia:

TdR1 — Evaluar los posibles beneficios biolégicos y socio-econdmicos derivados de la adopcién de
diversas opciones gestionales, teniendo en cuenta los indicadores relativos a la pesca (capturas,
F/Fmrs), los bioldgicos (SSB y Btot, reclutamiento, tallas medianas) y los socio-econémicos (GVA,
sueldos, empleo) para 6 especies (merluza, salmonete de fango, gamba blanca, gamba roja, gamba
morada, rape) repartidas en 24 poblaciones.

El resultado principal para este TdR ha destacado que, de los tres escenarios de gestion, los

resultados peores se obtendrian manteniendo la pesca en los niveles actuales (opcidn 0) con una

info@med-ac.eu <5 L Lo med-ac.eu
+39 06.48.91.36.24 1 * * Via Nazionale, 243 7
+39 06.60.51.32.59 F 00184 Roma (ltaly)

* %

Co-funded by the European Union



wo i\
MEDA

MEDITERRANEAN
ADVISORY

probabilidad muy baja de que las poblaciones puedan recuperarse seglin niveles SSB superiores a
Bpa. Las opciones 1y 2 darian en cambio resultados satisfactorios a medio plazo: antes de finales
de 2025 cerca del 75% de las poblaciones examinadas podria alcanzar niveles de SSB mayores de
Bpa con el 95% de probabilidades.

Ademas, a raiz de los resultados del estudio, el CCTEP constata que hay valores para el Frms mas
bajos y otros muy elevados. Es necesario por lo tanto someter a revisidon y actualizacion los
puntos de referencia a utilizar para proporcionar datos Utiles para una estimacion de la biomasa.

El coordinador comunica que el Grupo de Trabajo ha evaluado algunas pesquerias como muy
independientes de las poblaciones consideradas y, puesto que generan una alta tasa de empleo en
la regién, el monitoraje de las condiciones sociales de estos segmentos de la flota, tras la
implementacion del MAP, podria proporcionar importantes elementos de evaluacion de los
impactos sociales del mismo MAP.

Por lo tanto se han previsto unos estudios socio-econdmicos, puesto que ademas de momento
no existe un modelo bioeconémico multiespecifico referido a la pesca.

En cuanto al TdR2, el CCTEP concuerda con la necesidad de que el ambito geografico del plan de
gestion sea el mds amplio posible, eliminando asi cualquier incongruencia que pueda surgir de la
gestion a través de muchos reglamentos diferentes. Ademas un plan Unico garantizaria las
mismas condiciones para las flotas de la cuenca afectadas.

Entre las poblaciones anteriormente mencionadas, el TdR3 ha identificado las que pueden
considerarse "driver" de las pesquerias en el Mediterraneo en relacién con las GSAs consideradas.
La mayoria de las poblaciones incluidas en el estudio para el MAP pueden ser consideradas driver
para las pesquerias, con algunas excepciones:

La gamba roja en las GSAs 7,9y 11y el rape en las GSAs 10 y 11 son driver.

La gamba blanca en las GSAs 5y 6 no es driver.

No ha sido posible evaluar el indicador previsto en el TdR4, es decir el tiempo necesario para un
incremento de las biomasas hasta el nivel de sostenibilidad, incluso en términos de prestaciones
econdmicas positivas para las flotas pesqueras. El calculo no se pudo realizar justamente por la
falta de datos y de un modelo adecuado. El concepto de "recuperacién econémica" para las
pesquerias afectadas requiere ulteriores andlisis en funcidon de indicadores econémicos (sueldos,
utiles, etc.). El CCTEP concluye que el Unico indicador disponible para tratar este TdR (valor por
unidad de F) proporciona pocas informaciones acerca de los efectos econémicos de los diversos
escenarios, puesto que no se consideran los costes en relacién con el esfuerzo. Hay que precisar
ademas que el Grupo de Trabajo no pudo disponer de cierta cantidad de datos de evaluacién de
las poblaciones porque la GFCM todavia no los habia publicado cuando se celebrd la reunién en
septiembre o porque eran datos procedentes de modelos dificilmente compatibles con el formato
utilizado por el CCTEP.

El TdR5 relativo a la descripcion de la calidad de los datos y de su impacto en el estudio, ha
permitido destacar incongruencias y discrepancias entre las capturas registradas en los SA y los
datos sobre los desembarques sacados de la base de datos del AER. Estas incongruencias no le han
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permitido al GT realizar un estudio multi-pesquerias, ni calcular el indicador econdmico GVA
requerido en el TdR.

El CCTEP ha proporcionado asi las bases para que el MEDAC pueda empezar a trabajar sobre el
plan de gestiéon plurianual. El coordinador destaca que algunos proyectos regionales sobre
posibles gestiones espacio-temporales de las zonas de pesca (por ejemplo SAFENET ye MANTIS) y
sobre soluciones innovadoras para mejorar la selectividad de las artes y reducir las capturas
accesorias (por ejemplo MINOUW) pueden ser un punto de referencia util para que los miembros
del MEDAC puedan empezar a presentar propuestas y confrontarse en el grupo de trabajo sobre
posibles medidas de gestion.

El coordinador Buzzi cede la palabra a los otros dos coordinadores para que puedan informar
acerca del estado de los trabajos sobre el Golfo de Ledn.

4 El coordinador Pierre D’Acunto comunica que las negociaciones entre el sector espaiol y el
francés sobre el Golfo de Ledn estan todavia en curso y no se prevé que se vayan a concluir
pronto. Lamenta ademads la ausencia de la administracidn francesa porque considera que sobre
ella recae parte de la responsabilidad de este retraso en alcanzar un acuerdo. Por otra parte
parece que desde hace unos meses los recursos vuelven a ser inexplicablemente abundantes.

5 Por lo que se refiere a la parte espafnola la coordinadora Cristina Perello afiade que, segun los
ultimos acuerdos, las flotas de arrastre deberian colaborar para la definicidn del esfuerzo maximo
pesquero reduciendo los dias de 190 a 140 porque el nivel actual de pesca no es sostenible. El
estado de la pesca con palangre preocupa mas todavia, porque hace tiempo ya que no hay
capturas y la flota (5 unidades) pide a la Administracion y a la UE un estudio especifico sobre el
area del Golfo de Ledn, porque corre el riesgo de perder su licencia por inactividad. Afirma
ademads que la administracion espafiola también procede muy despacio. Concluye su intervencion
sefialando que se buscard un acuerdo con los franceses sobre el cierre de las zonas de pesca
cuando se disponga de los resultados del proyecto Galedn.

6 El representante de la DG MARE, Francois Ziegler, sefiala que el Golfo de Ledn es una prioridad
y por lo tanto se ha pedido a las administraciones interesadas que empiecen a elaborar un plan
de gestion. Ziegler comunica que la DG MARE recibid la propuesta francesa en diciembre y la
espafiola en febrero, pero indica que ninguna de las propuestas ha cumplido con las expectativas
necesarias. Por ello, indica que se retomaran los didlogos después de la reunidon de Malta, en
Marzo.

7 El Presidente recuerda el posible acuerdo entre la propuesta francesa y la espaiola planteado
durante la reunién del FG en Ajaccio: si Espaia hubiese aceptado una reduccidon del esfuerzo
pesquero indicado en su propuesta, para equipararse a la propuesta francesa, habria sido posible
alcanzar el acuerdo antes de finales de 2017s, acorddndose sucesivamente sobre las zonas de
pesca. Sefiala sin embargo que no ha sido posible llegar a un acuerdo y que el MEDAC a su vez no
ha podido presentar ninguna propuesta, por lo que se estan desarrollando dos mecanismos
legislativos, uno francés y otro espanol, que operan de forma independiente bajo la guia de la DG
MARE. Puesto que la misma Comision aboga por la identificacidon de una posible solucion a través
del MEDAC, el Presidente pregunta cuales son las cuestiones que impiden una mediacién.

8 Los representantes de FNCCP y CRPMEM LR estan de acuerdo en considerar que las
diversidades de las dos flotas requieren mas tiempo para las negociaciones, en caso contrario el
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plan de gestidon apareceria de todas formas impuestos desde arriba. Por lo tanto piden mas
flexibilidad a la Comisidn.

9 El representante de AMOP denuncia la lentitud de la administracion francesa y sefiala
dificultades de gestidn entre las partes catalana y madrilefia.

10 El Presidente hace notar que queda todavia la posibilidad de un acuerdo con la mediacién del
MEDAC para evitar que los dos EM adopten medidas legislativas individuales y armonizar asi las
dos flotas afectadas.

11 El Presidente de FNCCP subraya que la elaboracion de un plan de gestidén es un objetivo
compartido y lo demuestra el hecho de que tanto los pescadores espafoles como los franceses
han asistido a varias reuniones, pero recuerda que las exigencias son muy diferentes.

12 La representante de Oceana manifiesta su preocupacion por que la situacion sigue bloqueada
y las poblaciones corren el riesgo de colapsar, sobre todo la de la merluza. Indica que si no se
actua inmediatamente, las administraciones competentes deberan asumir su responsabilidad y
tomar medidas drasticas para cumplir con los compromisos de la PPC.

13 El coordinador Pierre D’Acunto y el representante de CRPMEM LR recuerdan la necesidad de
tener en cuenta también las cuestiones medioambientales y sefialan que por esta razén se ha
invitado a IFREMER a asistir a este FG.

14. La representante de la administracion espanola recuerda que el grupo de trabajo sobre el
Golfo de Ledn se ha instituido en 2015 y que se ha esperado a que se alcanzara un acuerdo por
parte de los sectores afectados en el seno del MEDAC para que pudieran elaborarse medidas de
gestion a presentar a la UE. El motivo de la remisién de medidas de gestién por parte de Espaiiay
Francia a la Comisidn se realizd a peticidon de ésta, dado el estado preocupante de los recursos.
Por otro lado, sefiala que ha existido en todo momento una disposicién de colaboracién con el
sector asi como una estrecha colaboracién con la administracién autondmica de Catalufia.

15 El Director de la pesca de Catalufia opina que el acuerdo estd cerca puesto que se estdn
implementando ya medidas como las temporadas de veda para los buques de arrastre para
tutelar los reproductores adultos asi como los juveniles.

16 La representante de IVEAEMPA considera necesaria una buena gobernanza que incluya a
todas las partes interesadas para alcanzar un acuerdo compartido. Opina que todavia se puede
evitar el fracaso de las negociaciones, pero solo si en este grupo se plantean nuevas modalidades
de negociacion.

17 La representante de OPduSud seiiala que la parte francesa ha empezado a implementar
medidas de gestion como la reduccion del 10% del esfuerzo pesquero de los buques de arrastre,
junto a otras medidas previstas para 2017.

18 El representante de EMPA manifiesta su preocupacién por la constante reduccién del esfuerzo
pesquero sin tener en debida cuenta las consecuencias para los pescadores.

19 El Presidente considera que podria alcanzarse un acuerdo basado en las propuestas
planteadas en Ajaccio que, aun insuficientes, resultan sin embargo viables y permitirian seguir
negociando y evitar medidas legislativas individuales que podrian tener un impacto mayor.

20 El coordinador Pierre D’Acunto esta de acuerdo con el Presidente en que las dos propuestas
podrian llegar antes de mediados de marzo, pero es evidente que quedan algunas criticidades
gue hay que resolver antes.
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21 La representante de IVEAEMPA y la coordinadora Cristina Perello opinan que seria posible
llegar a la proxima reunidn del FG a finales de marzo en Malta con un borrador de acuerdo para
el Golfo de Ledn. Cristina indica que si no se llega a un acuerdo antes de Malta, se informara al
Medac.

22 El coordinador Buzzi recuerda que el plazo natural para el plan plurianual en el Mediterraneo
occidental es el 2020, pero considera importante empezar a razonar sobre los objetivos teniendo
en cuenta las especies Merluccius merluccius, Aristeus antennatus, Lophius budegassa,
Parapenaeus longistrotis, Mullus barbatus y Aristaeomorpha foliacea, asi como las relativas
evaluaciones de las poblaciones y el impacto socio-econémico. El coordinador cierra su
intervenciéon comunicando que enviara un borrador para compartirlo con los miembros del
MEDAC y favorecer asi el debate sobre las posibles medidas de gestion.

23 El representante de CRPMEM Corse interviene para plantear algunas dudas sobre la fiabilidad
de los datos del CCTEP, cuanto menos en lo que se refiere a Cércega. El coordinador recuerda
entonces que estos datos deben de tomarse solo como punto de partida justamente porque no
han sido evaluados de forma totalmente positiva.

24 El Presidente recuerda que todo plan de gestion debera tener en cuenta los planes de gestion
de los descartes aprobados y que el 18 de enero de 2017 se ha aprobado el acto delegado
(disponible en la pagina web del MEDAC) relativo a algunas especies demersales propuesto por el
MEDAC, aunque se hayan recogido solo los porcentajes del de minimis. Comunica ademas que en
el documento delegado se indica que los EM deberan notificar a cada buque si estd incluido o no
en la obligacién de desembarque, sobre la base de las especies objetivo del arte de pesca.
Finalmente recuerda que el MEDAC debe monitorar todos los temas relacionados con la
obligacion de desembarque, incluidas las posibles evoluciones del plan de gestiéon de los
pequeiios peldgicos que caducara este aio.

25 Agradeciendo la participacién de los asistentes y la labor desarrollada por los intérpretes, los

coordinadores cierran la sesién de trabajo.
3k kK k%
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Ref.:117/2017 Rome, 30 mars 2017

RAPPORT DE LA REUNION DU FOCUS GROUP (FG) SUR LA MEDITERRANEE OCCIDENTALE (GSA
1,5,6, 7, 8,9, 10,11)

Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Rome
21 février 2017

Participants: liste ci-jointe
Coordinateurs: M.me Cristina Perello M. Pierre D’Acunto, M. Alessandro Buzzi
Documents ci-joints: ODJ, diapositives presentation des résultats EWG 16-02 du CSTEP

1. Les coordinateurs M. Alessandro Buzzi, M. Pierre D’Acunto et M.me Cristina Perello ouvrent les
travaux.
2. l'ordre du jour est adopté avec I'amendement au point « Divers » proposé par M. Alessandro
Buzzi qui propose d’approuver également le rapport de la réunion du FG qui a eu lieu a Ajaccio le
13 octobre 2016. M. Buzzi informe que le Secrétariat a contacté IFREMER pour les inviter a
présenter le projet EcoPelGol qui se focalise sur les changements démographiques des petits
pélagiques dans le Golfe du Lion, dont un résumé a été distribué, mais malheureusement des
raisons impératives empéchent les chercheurs d'étre présents.
3. Le coordinateur M. Buzzi présente les résultats de la 53eme session pléniere du CSTEP (24-28
octobre 2016) au cours de laquelle, ils ont évalué les résultats du Groupe de Travail du CSTEP
EWG 16-02 sur «Plan pluriannuel pour les espéces démersales dans la Méditerranée
occidentale», tenue en Septembre 2016, afin de fournir des bases scientifiques pour I'évaluation
des effets biologiques, sociales et économiques d'une gamme de mesures de gestion possibles
dans le cadre d'un plan pluriannuel pour les espéces démersales en Méditerranée occidentale.
Les résultats du Groupe de Travail, déja exposés a Ajaccio, ont été évalués et confirmés par le
CSTEP. Le coordinateur a rappelé que l'analyse concernait essentiellement trois scénarios de
gestion possibles: statu quo (option 0), révision des plans nationaux de gestion pour intégrer les
objectifs de la PCP réformée (option 1), rédaction d'un plan de gestion unique a long terme pour
la Méditerranée occidentale (option 2). La liste des stocks faisant I'objet de I'analyse comprend
Merluccius merluccius, Aristeus antennatus, Lophius budegassa, Parapenaeus longistrotis, Mullus
barbatus, Aristaeomorpha foliacea et le classement par GSA est indiqué dans le tableau de la
présentation ci-jointe.
Les principales observations faites pour chaque Term of Reference sont reportées ci-apres:
Torl - Evaluer les avantages biologiques et socio-économiques possibles résultant de I'adoption
de diverses options de gestion, en tenant compte des indices liés a la péche (captures, F / Frdm),
ceux biologiques (SSB et Btot, recrutement, tailles moyennes), et socio-économiques (VAB, les
salaires, I'emploi) pour 6 espéces (merlu, rouget, crevette blanche, crevettes rouge, gambon rayé,
baudroie), réparties sur 24 stocks.
Le principal résultat de ce ToR a révélé que, parmi les trois scénarios de gestion, les plus
mauvaises conséquences seraient obtenues tout en maintenant les pécheries aux niveaux actuels
(option 0) avec une trés faible probabilité que les stocks se reconstituent a des niveaux SSB
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supérieurs a Bpa. Les options 1 et 2 donnent par contre des résultats satisfaisants dans un délai

moyen: d'ici 2025, environ 75% du stock analysé pourrait atteindre des niveaux de SSB supérieurs

a Bpa avec 95% de probabilité.

Le CSTEP reléve également qu'a la suite des analyses, certaines des valeurs obtenues pour Frdm

sont tres faibles, et certaines tres élevées. Par conséquent, une révision et mise a jour des

reference points qui seront utilisés pour contribuer a I'estimation de la biomasse est

indispensable.

Le coordinateur informe que le EWG a évalué certaines pécheries fortement dépendantes des

stock considérés, et en raison du taux d'emploi élevé qu'elles génerent dans la région, un suivi

des conditions sociales de ces segments de la flotte, suite a la mise en ceuvre du MAP, pourrait

apporter une contribution importante pour évaluer I'impact social du MAP |ui-méme.

Des études socio-économiques sont prévues en tenant compte également du fait qu'a I'heure

actuelle il n'y a pas de modeéle bioéconomique multi-spécifique a I'égard de la péche.

En ce qui concerne le TOR2, le CSTEP convient que le champ d'application géographique du plan

de gestion devrait étre aussi large que possible, éliminant ainsi les incohérences qui peuvent

résulter de la gestion, par le biais de reglements différents. Un seul niveau permettrait également

d'assurer les mémes conditions pour les flottes concernées dans le bassin.

Le ToR3 a déterminé quels stocks illustrés ci-dessus peuvent étre considérés comme « driver »

des pécheries en Méditerranée par rapport aux GSA considérées. La plupart des stocks inclus

dans l'analyse pour le MAP peuvent étre considérés comme « driver » pour la péche, avec

guelques exceptions:

crevette rouge dans les GSA 7, 9, 11 et baudroie dans les GSA 10, 11 sont « driver »,

crevette blanche dans la GSA 5,6 n’est pas « driver».

L'indicateur prévu dans le ToR4, qui concerne |'évaluation de combien de temps il faudrait pour

une augmentation de la biomasse en termes de durabilité et de performance économique

positive pour les flottes de péche, n’a pas pu étre évalué. Le calcul n'a pas été possible en raison

précisément du manque de données et de modéle approprié. Le terme «reprise économique»

pour les pécheries concernées, nécessite un éclairage supplémentaire sur la base des indicateurs

économiques (salaires, bénéfices, etc ..). Le CSTEP conclut que le seul indicateur disponible pour

traiter ce ToR (valeur par unité F) ne fournit que des informations limitées sur les effets

économiques des différents scénarios, étant donné que les codts liés a I'effort ne sont pas pris en

compte dans ce calcul. Il est également important de souligner qu'un certain nombre

d'évaluations des stocks n’étaient pas disponibles au EWG, parce gu’elles n’avaient été pas

publiées par la CGPM en temps utile pour la réunion de Septembre, ou parce que découlant de

modeéles peu compatibles avec le format utilisé par le CSTEP.

Le ToR5, qui concerne la description de la qualité des données et I'impact sur I'analyse, a permis
de mettre en évidence des incohérences légéres et des divergences entre les captures fournies
dans les stock assessment et les données sur les débarquements résultant de la base de données
de I'AER (Rapport Economique Annuel). A cause de ces incohérences I'EWG n’a pas pu procéder a
une analyse multi-pécheries, ni a calculer I'indicateur économique VAB qui a été demandé dans les
ToR.

Le CSTEP a ainsi fourni la base pour permettre au MEDAC de commencer son travail sur le plan de
gestion pluriannuel. Le coordinateur fait noter que certains projets régionaux sur une éventuelle
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gestion des zones et des périodes de péche (par exemple SAFENET et MANTIS) et sur des solutions
innovantes pour améliorer la sélectivité des engins et réduire les captures non désirées (par
exemple MINOUW), peuvent étre une référence utile pour les membres du Medac pour
commencer a présenter des propositions et a engager un débat au sein du groupe de travail sur
les mesures de gestion possibles.

Le coordinateur M. Buzzi donne la parole aux deux autres coordinateurs pour avoir des
informations sur I'avancement des travaux relatifs au Golfe du Lion.

4 Le coordinateur M. Pierre D'Acunto annonce que les négociations sur le Golfe du Lion entre le

secteur espagnol et frangais sont toujours en cours et vont durer tres longtemps et qu’il regrette

aussi I'absence de I'Administration frangaise a la réunion parce qu'il croit qu'elle a une part de

responsabilité vis-a-vis du retard de |'accord. D'autre part, il a constaté qu'il semble que depuis

guelgues mois, inexplicablement les ressources redeviennent abondantes.

5 En ce qui concerne la partie espagnole, la coordinatrice M.me Cristina Perello ajoute que, selon

les derniers accords, les flottes de chalutage doivent travailler ensemble a la définition de I'effort

de péche maximal, en réduisant les jours de 190 a 140 parce que la péche actuelle n’est pas

durable. La situation de la péche a la palangre est encore plus inquiétante, parce qu'on

n’enregistre pas de captures depuis longtemps, donc cette flotte (5 unités) demande une étude

ad hoc a I’Administration et a I'Union européenne sur la zone du Golfe du Lion parce qu'ils

courent le risque de perdre leur licence en raison de l'inactivité. Elle communique aussi que

I'Administration espagnole est trés lente. Enfin, elle conclut son discours en déclarant qu'en ce

qui concerne la fermeture de zones de péche, on cherchera un accord avec les frangais apres les

résultats du projet Galeon.

6 Le représentant de la DG MARE, M. Francois Ziegler, fait noter que le Golfe du Lion est une

priorité pour la DG MARE et pour cela les autorités concernées ont été invitées a entamer la

préparation d'un plan de gestion. M. Ziegler annonce qu’en Décembre la DG MARE a recu la

proposition francaise et en Février la proposition espagnole mais ni 'une ni 'autre répond aux

attentes. C'est pourquoi, a la suite de la réunion du mois de mars, on va entamer le débat.

7 Le Président rappelle que lors de la réunion du FG a Ajaccio, un éventuel accord avait été trouvé

entre la proposition francaise et espagnole: si I'Espagne acceptait une réduction de I'effort de

péche assimilée a la proposition francaise, on était en mesure de parvenir a un accord d’ici la fin

de 2017, en attendant ensuite un accord sur les zones de péche. Il rappelle que ce processus,

cependant, n’a pas eu une issue positive et que. par conséquent, I'échec d’une proposition du

MEDAC a ce sujet s’est traduite par deux mécanismes législatifs, I'un francais et I'autre espagnol,

qui fonctionnent de facon indépendante sous la direction de la DG MARE. Vu que le Commission,

elle-méme prone l'identification d'une solution par le MEDAC, le Président demande quelles sont

les questions qui ne font pas de médiation possible.

8 Les représentants de FNCCP et CRPMEM LR conviennent que la diversité entre les deux flottes

cause le retard dans les négociations, sinon le plan de gestion serait encore imposé d'en haut, et

réclament donc davantage de flexibilité a la Commission.

9 Le représentant de I'AMOP dénonce la lenteur de I'Administration francaise et reléve des

difficultés de gestion entre la partie de la Catalogne et celle de Madrid.
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10 Le Président prend la parole pour souligner qu'il y a encore la possibilité de proposer un
accord de médiation par le MEDAC et empécher ainsi les initiatives législatives individuelles de la
part des deux EM et de parvenir a I'hnarmonisation des deux flottes intéressées.

11 Le Président de FNCCP souligne que |'objectif de parvenir a un plan de gestion est partagé et
cela est d’ailleurs prouvé par le fait que les pécheurs a la fois espagnols et frangais ont participé a
plusieurs réunions, mais il rappelle que les besoins sont trés divers.

12 La représentante d'Oceana craint qu’on ne sortira pas de cette impasse, en tenant compte du
fait que I'état du stock est a risque d'effondrement, notamment pour le merlu et si on n’ agit pas
immédiatement, les Administrations compétentes devront s’en charger et adopter des mesures
radicales pour respecter les engagements de la PPC.

13 Le coordinateur M. Pierre D'Acunto et le représentant du CRPMEM LR font noter qu’il faut
également tenir compte des questions environnementales et que, dans ce but, on a également
invité I'lfremer a participer a ce FG.

14. La représentante de I'Administration espagnole fait noter que le groupe de travail sur le Golfe
du Lion a été lancé en 2015 et qu’on a attendu la conclusion d’un accord accord des secteurs
impliqués au sein du MEDAC, de sorte que des mesures de gestion a soumettre a la CE puissent
émerger. La réémission des mesures de gestion de la part de I'Espagne et de la France a la
Commission a eu lieu sur demande de la Commission, en considérant la gravité de I'état de la
ressource. Elle rappelle d’ailleurs qu’il y a toujours eu la disponibilité a collaborer avec le secteur
ainsi qu’avec I’Administration de la Communauté Autonome de la Catalogne.

15 Le Directeur de la péche de Catalogne estime qu’on est trés proche d’un accord parce que on
a déja mis en ceuvre des mesures, telles que les périodes de fermeture de la péche pour les
chalutiers, qui protégent a la fois les stocks des reproducteurs ainsi que les juvéniles.

16 La représentante d’IVEAEMPA estime qu'il est nécessaire une bonne gouvernance qui inclut
toutes les parties prenantes pour parvenir a un accord commun. Elle conclut qu'il est encore
temps d'éviter I'échec des négociations, mais seulement si ce groupe arrive avec des nouvelles
méthodes de négociation.

17 La représentante de I'OPduSud fait noter que, méme pour le c6té francais on a déja lancé la
mise en ceuvre de mesures de gestion, telles que la réduction de 10% de I'effort de péche de
chalutiers et d'autres mesures prévues pour 2017.

18 Le représentant de 'EMPA se déclare préoccupé par les réductions continues de I'effort de
péche avec le risque de ne pas tenir diment compte des conséquences pour les pécheurs.

19 Le Président estime que cela pourrait conduire a un accord qui a pour base les propositions
avancées a Ajaccio qui, tout en risquant d'étre insuffisantes méme si applicables, pourraient
permettre de poursuivre les négociations et d’éviter la législation des deux Etats qui pourrait
avoir des effets beaucoup plus marqués.

20 Le coordinateur M. Pierre D'Acunto est d'accord avec le Président que les deux propositions
pourraient étre recues d'ici la mi-Mars, mais il est clair qu'il y a encore certaines questions
essentielles qui doivent étre résolues pour permettre cette étape.

21 La représentante d’'IVEAEMPA et le coordinateur M.me Cristina Perello croient qu'il y a une
chance de se rendre a la prochaine réunion du FG a la fin de Mars a Malte avec un projet d'accord
pour le Golfe du Lion. M. Perello indique que, faute d’un accord avant la réunion de Malta, le
MEDAC sera informé.
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22 Le coordinateur M. Buzzi souligne que la fin naturelle pour le plan pluriannuel de la
Méditerranée occidentale serait 2020, mais il estime qu'il est important de commencer deés
maintenant a réfléchir sur les objectifs, et qu’on prend en considération les espéces suivantes
Merluccius merluccius, Aristeus antennatus, Lophius budegassa, Parapenaeus longistrotis, Mullus
barbatus e Aristaeomorpha foliacea, leur stock assessment et I'évaluation des impacts socio-
économiques. Le coordinateur termine son discours en communiquant qu’il enverra un projet de
document a partager avec les membres du MEDAC pour faciliter la discussion sur les mesures de
gestion possibles.

23 Le représentant du CRPMEM Corse intervient pour exprimer ses doutes sur la fiabilité des
données du CSTEP, au moins pour ce qui concerne la Corse. Le coordinateur souligne que, en fait,
ces données doivent étre la base pour démarrer le débat parce qu'ils ont pas été évaluées des
facon positive.

24 Le Président rappelle que, dans tout plan de gestion devra considéré les plans de gestion sur
les rejets qui ont été approuvés, et il rappelle que le 18 Janvier 2017 l'acte délégué a été
approuvé, disponible sur le site web du MEDAC concernant certaines espéces démersales
proposé par MEDAC, méme si on n’a pris que le pourcentage de de minimis. En outre, il indique
gue ce document établit que les EM devront informer chaque navire s’il fait I'objet de I'obligation
de débarquement, sur la base de I'engin et des especes cibles. Il conclut en rappelant que le
MEDAC est obligé de suivre toute la question sur |'obligation de débarquement, y compris les
évolutions possibles du plan de gestion des petits pélagiques qui s’achéve cette année.

25 Les coordinateurs terminent les travaux de la réunion, en remerciant tous les interprétes et
les participants.
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Ref.: 117/2017 Rome, 30 March 2017

REPORT OF THE MEETING OF THE FOCUS GROUP ON THE WESTERN MEDITERRANEAN

(GSA 1,5,6,7,8,9,10,11)
Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Rome
21th February 2017

Participants: see attached list
Coordinators: Cristina Perello, Pierre D’Acunto, Alessandro Buzzi
Documents attached: Agenda, slides presenting the results of STECF EWG 16-02,

1.

2.

3.

The meeting was opened by the coordinators, Alessandro Buzzi, Pierre D’Acunto and
Cristina Perello.

The agenda was adopted with the inclusion of Alessandro Buzzi’s suggestion to add the
approval of the report of the FG meeting, held on 13™ October 2016 in Ajaccio, in “Any
Other Matters. Mr Buzzi informed the meeting that the Secretariat had contacted
IFREMER to invite them to present the EcoPelGol project that studies demographic
changes in small pelagic fishery resources in the Gulf of Lion, an extract of which had
recently been disseminated, however unfortunately the researchers had not been able to
attend due to prior commitments.

The coordinator, Mr Buzzi, moved on to present the results of the 53™ STECF plenary
session (24-28 October 2016), during which the findings of the STECF EWG 16-02 working
group on the "Multi-annual management plan for demersal species in the Western
Mediterranean", held in September 2016, were assessed in order to provide a scientific
basis for the evaluation of the biological, social and economic effects of a range of
possible management measures which could be adopted in the context of a multi-annual
plan for demersal species in the western Mediterranean. The results of the Working
Group, already presented in Ajaccio, were assessed and confirmed by the STECF. The
coordinator recalled that the analysis mainly covered three possible management
scenarios: maintaining the current situation (option 0), revision of the national
management plans to integrate the aims of the reformed CFP (option 1), preparation of a
single, long-term management plan for the Western Mediterranean (option 2). The list of
stocks being analysed includes Merluccius merluccius, Aristeus antennatus, Lophius
budegassa, Parapenaeus longistrotis, Mullus barbatus, Aristaeomorpha foliacea and the
sub-division by GSA is described in the table included in the attached presentation. The
main observations made for each of the Terms of Reference can be summarised as
follows:

ToR1 — Assess possible biological and socio-economic benefits arising from the adoption of
various management options, taking into account the indices related to fisheries (catch,
F/Fmsy), biological indices (SSB and Btot, recruitment, average sizes), and socio-economic
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indices (GVA, wages, employment) for six species (hake, red mullet, white shrimp, rose
shrimp, red shrimp, monkfish), spread over 24 stocks.

The main result of this ToR was the demonstration that, of the three scenarios, the worst
results would be obtained by maintaining the current level of fishery activities (option 0)
with very low probability that stocks would recover to SSB levels above Bpa. Options 1 and 2
would, on the other hand, give satisfactory results over an average time period: by 2025,
about 75% of the stocks analysed could reach SSB levels greater than Bpa with a probability
of 95%.

The STECF also noted that, following the analysis, some of the values obtained for Fmsy
were very low and some very high. It would therefore be necessary to review and update the
reference points to be used in order to provide elements that would be useful for biomass
estimation.

The coordinator informed the meeting that the EWG had found some fisheries to be highly
dependent on the stocks considered, given that these fisheries generate a high level of
employment in the region, if the social conditions of these fleet segments are monitored
following implementation of the MAP, this study could provide important data for the
evaluation of the social impact of the MAP.

Socio-economic studies are therefore planned in consideration of the fact that currently
there is no multi-specific bio-economic model with regard to fisheries.

In relation to TOR2, the STECF agreed that the geographic scope of the management plan
should be as broad as possible, so as to remove any inconsistencies that may result from
the application of several different regulations to fisheries management. A single plan
would also ensure the same conditions for all the fleets concerned throughout the basin.

TOR3 established which of stocks illustrated could be considered as drivers for fisheries in
the Mediterranean in relation to the GSAs considered. Most of the stocks included in the
analysis for the MAP can be considered as drivers, with some exceptions

Giant red shrimp in GSAs 7, 9, 11 and monkfish in GSA 10, 11 are drivers.

White shrimp in GSAs 5,6 is not a driver.

It was not possible to evaluate the indicator envisaged in TOR4, which concerns the
assessment of how long it would take to increase biomass to a sustainable level in terms of
positive economic performance for the fishing fleets. The calculation was not possible
because of the lack of data and a suitable model. The term "economic recovery" for the
fisheries concerned, requires additional insights based on economic indicators (wages,
profits, etc.). The STECF concluded that the only indicator for this ToR (value per unit F)
provided only limited information on the economic effects of the different scenarios, since
the costs related to effort are not considered in this calculation. It should also be noted that
a number of stock assessments were not available to the EWG, either because they had not
been published by the GFCM in time for the September meeting, or because they derived
from models that were incompatible with the format used by the STECF.
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ToR5, which concerns the description of data quality and its impact on analysis, brought to
light inconsistencies and discrepancies between catch data reported in the stock
assessments and the data on landings resulting from the AER database. These
inconsistencies made it impossible for the EWG to carry out a multi-fisheries analysis, nor
was it possible to calculate the GVA economic indicator that was required in the ToR.

The STECF accordingly provided the basis to enable the MEDAC to begin working on a
multiannual management plan. The coordinator noted that some regional projects on
possible spatial/temporal management of fishing grounds (eg. SAFENET and MANTIS) and
on innovative solutions to improve gear selectivity and reduce unwanted catches (eg.
MINOUW), could be useful to the MEDAC members for reference in order to start
developing proposals and to discuss the possible management measures in the context of
the working group.

The coordinator, Mr Buzzi, passed the floor to the other two coordinators for information
on the progress made in relation to work on the Gulf of Lion.

4. The coordinator, Pierre D’Acunto, informed the meeting that the negotiations between

7.

the Spanish and French sectors on the Gulf of Lion was ongoing and would still require a
substantially long time, regrettably representatives of the French administration were not
present at the meeting and this was seen to be part of the reason for the delay on
reaching an agreement. On the other hand, he noted that, somewhat inexplicably,
resources had become abundant again in recent months.

From the Spanish side, the coordinator Cristina Perello added that, according to the latest
agreements, the trawl fleets should collaborate on the definition of the maximum fishing
effort reducing the number of days from 190 to 140, because current levels of fishery are
not sustainable. The situation of the longline fisheries is even more concerning because
there have not been any catches for a while now and this fleet (5 units) has requested an
ad hoc study on the Gulf of Lion area by the national administration and the European
Union, because they run the risk of losing their license due to inactivity. The meeting was
informed that the Spanish administration is also quite slow. She concluded by mentioning
that, where the closure of fishing grounds was concerned, an agreement would be sought
with the French administration after the results of the Galeon project have been made
available.

Francois Ziegler, the representative of DG MARE, pointed out that the Gulf of Lion is a
priority for DG MARE and this is why the national administrations concerned had been
invited to start preparing a management plan. Mr Ziegler informed the meeting that in
December DG MARE had received a proposal from the French administration and in
February one from the Spanish administration, but neither met the expectations.
Therefore after the March meeting in Malta discussions will resume

The Chair recalled that, at the FG meeting in Ajaccio, a possible agreement between the
French and Spanish proposals had been found: if Spain had accepted a reduction in fishing
effort equivalent to the French proposal , it would have been possible to reach an
agreement by the end of 2017, coming to an understanding on the fishing grounds at a
later date. He recalled, however, that this had not proved possible and the failure of the
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MEDAC to make a proposal was now resulting in the development of two legislative tools,
one French and one Spanish, which are operating independently under the leadership of
DG MARE. The EC would welcome the identification of a solution through the MEDAC, the
Chair therefore asked which issues were making it impossible to mediate the situation.
The Representatives of FNCCP and CRPMEM LR agreed that the differences between the
two fleets made it necessary to spend more time on the negotiations, otherwise the
management plan would appear to have been imposed on the sector, they therefore
called for greater flexibility on behalf of the Commission.

The AMOP representative accused the French administration of being slow and also
revealed that there were management difficulties between the administrations of
Catalonia and Madrid.

The Chair intervened to point out that it was still possible to propose an agreement
mediated by the MEDAC, preventing individual legislation by the two Member States, thus
achieving harmonisation between the two fleets concerned.

The President of FNCCP stressed that the aim of achieving a management plan was shared
and demonstrated by the fact that both Spanish and French fishers had participated in
many meetings, he recalled however that their needs were very different.

12.  The representative of Oceana expressed her concerned that there would not be a
breakthrough in the situation, bearing in mind that the stocks are at risk of collapse,
especially hake, and if action is not taken immediately, the competent authorities will
have to take responsibility for the consequences, adopting drastic measures to meet CFP
commitments.

The coordinator, Pierre D'Acunto, and the representative of CRPMEM LR recalled that the
environmental issues should also be considered and this was why Ifremer had also been
invited to this FG meeting.

The representative of the Spanish administration pointed out that the working group on
the Gulf of Lion began in 2015 and an agreement was sought in the framework of the
MEDAC, so that management measures to be presented to the EC might emerge. The
submission of the management measures by Spain and France to the Commission took
place at the request of the latter, given the critical states of resources. She recalled that
they had always been willing to collaborate with the sector, as well as with the
administration of the Autonomous Community of Catalonia.

The Director of Fisheries from Catalonia expressed the belief that an agreement was close
because measures were already being implemented, such as closure periods for trawl
fisheries, which protect both the adult spawning stocks and juveniles.

The representative of IVEAEMPA stated that good governance was a requirement with the
inclusion of all stakeholders so as to reach a joint agreement. She concluded that it would
still be possible to avoid the failure of discussions, but only if this group managed to come
up with new negotiation methods.

The OPduSud representative noted that on the French side the implementation of
management measures had also started, such as the 10% reduction in trawl fishing effort
and other measures planned for 2017.
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18. The representative of EMPA expressed concern about the continuing reduction in fishing
effort with the risk that due consideration was not being given to the consequences for
fishers.

19. The Chair expressed the belief that an agreement could be reached based on the Ajaccio
proposals and, although they could prove insufficient, they would make it possible to
continue the negotiations and avoid separate the legislation in the two states which could
have a much greater impact.

20. The coordinator, Pierre D'Acunto, agreed with the Chair that the two proposals could be
achieved by mid-March, but it was clear that there were still some critical issues that must
be resolved to enable this step.

21.The representative of IVEAEMPA and the coordinator Cristina Perello said that it would be
possible to arrive at the next FG meeting at the end of March in Malta with a draft
agreement for the Gulf of Lion. Ms Perello indicated that if an agreement were not to be
reached before the Malta meeting, the MEDAC would be informed.

22.The coordinator, Mr Buzzi, recalled that the natural deadline for a multi-year plan in the
western Mediterranean would be 2020, but he considered it important to begin now to
think about the aims, which take into consideration the following species Merluccius
merluccius, Aristeus antennatus, Lophius budegassa, Parapenaeus longistrotis, Mullus
barbatus and Aristaeomorpha foliacea, the relative stock assessment and the evaluation
of socio-economic impacts. The Coordinator concluded by informing the meeting that he
would send a draft document to be shared with the MEDAC members in order to facilitate
discussion on possible management measures.

23.The representative of CRPMEM Corse intervened to cast some doubt on the reliability of
the STECF data, at least as far as Corsica was concerned. The coordinator pointed out that
for this very reason these data should form the basis for the work because they have not
received a fully positive evaluation.

24.The Chair recalled that any management plan would have to take into account the
management plans on discards that have been approved, he also reminded the meeting
that on 18% January 2017 the delegated act was approved on certain demersal species
proposed by MEDAC, even though only the de minimis percentages were considered, the
document is available on the MEDAC website. Furthermore, he recalled that the
delegated act states that the MSs must inform each vessel if it is included in the landing
obligation or not, on the basis of target species for the gear. He concluded by recalling
that the MEDAC was obliged to follow the whole issue on the landing obligation, including
the possible development of the small pelagics management plan which has its deadline
this year.

25. The coordinators closed the meeting, thanking the interpreters and all the participants.

%k %k %k %k %k
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Mpwrt.: 117/2017 Pwun,30 Maptiov 2017

EKOEZH THX 2YNANTHZHZ TOY FOCUS GROUP (FG) lNA THN AYTIKH MEZOTEIO (GSA 1,5,6,7, 8,
9, 10,11)
Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Pwun
21 ®eBpouapiov 2017

Mapovteg : BAEME cUVNUUEVO KOTAAOYO

Yuvtovioteg : Cristina Perello, Pierre D’Acunto, Alessandro Buzzi

Juvnuuéva gyypada : Huepnoia Siataln, StadAaveleg amod TNV MAPOUCLACH TWV OMOTEAECUATWY
EWG 16-02 tou STECF

1. H kApuén ¢ évapéng Twv gpyaciwv yivetal anod toug ouvtovioteg Alessandro Buzzi, Pierre
D’Acunto e Cristina Perello.

2. H nuepnoia Swataén eykpivetal pe tnv mpotacn tou Alessandro Buzzi va mpooteBel ota
Awadopa n €ykpLon TwV MPAKTIKWY TNG ouvavtnong tou FG mou €Aafe xwpa otig 13 Oktwppiou
oto Ajaccio. O ko¢ Buzzi avakowwvel 0tL n Mpappateia emikowvwvnoe Pe to IFREMER yla va tou
arneuBUVEL MPOOKANGCN TIPOKELEVOU VA TIAPOUCLACEL TO Tipoypappa EcoPelGol to omolo. peleta
TIC OnuoypadlkéG HEAETEC TwV HIKpWV TEAaylkwv otov KoAmo tou Aéovta Exel nAdn
KukAodopnoeL pia mepiAnyn tou mpoypAdppatog autol aAAd SuoTtuxwg oL ePeuVNTEG dev
UMOPECAV VO TTAPOOTOUV AOYW AVEIANUUEVWY UTIOXPEWOEWV.

3. O ouvtovioti¢ Buzzi mapouotdlel ta amoteAéopata tng 53« OAopéAelag tou STECF (24-28
Oktwppiou 2016) katd TNV dLapkela tn¢ omoiag afloAoyrOnkav ta otolxeia mou npoékuav anod
v Opada Epyaciag tou STECF EWG 16-02 yia 1o «lMoAvETEG Mpoypappa yia ta BevBomelayikd
eldbn otnv dutikl Meodyelo» mou €Aafe xwpa tov ZemtéuPplo tou 2016 MpPOKEWWEVOU va
TIAPAOXEL TI ETUOTNHOVIKEG PBAoelg ywa tnv afloAdynon twv PLOAOYIKWY, KOWWVLKWY Kol
OLKOVOULKWY OTOTEAECUATWY Hiag oelpag duvatwy pETtpwy Slaxeiplong mou Ba pumopouvoav va
vLoBetnBoulv ota mAaiola evog MOAUETOUG TIPOYPAUUATOC yia BevBomelaykad €i6n otnv SUTKA
Meooyelo. Ta amoteAéopata tng Opadag Epyaciag mou nén kowomow)Bnkav oto Ajaccio,
afloloynBnkav kot emPeBawwbdnkav amd to STECF. O ouvtoviotig BUuloe OTL N avAaiuon
adopouoe Baolkd Tpia mBavA SLOXELPLOTIKA oevapLa: Slatripnon ¢ UMApXoUoag KOTAOTAONG
(emAoynn 0 ), avaBeswpnon twv €BVIKWY OLAXELPLOTIKWY TIPOYPOUUUATWY TIPOKELUEVOU va
evowpotwbouv ol otoxol tng avabswpnuévng KAAM (emhoyn 1), mapouciaon €vog eviaiou
HOKpOTPOBeouoU SLlaxelPLOTIKOU TpoypAppatog ywa tnv Sutiky Meooyelo (emdoyn 2). O
KOTAAOYOC TwV QMOBEUATWY TOU AmoTEAOUV QVTIKEIHEVO TNG avaAluong cupmeplhapPavel ta
napokdatw £idn Merluccius merluccius, Aristeus antennatus, Lophius budegassa, Parapenaeus
longistrotis, Mullus barbatus, Aristaeomorpha foliacea kaBwg kat tnv unodtaipeon ava GSA mou
ovadEPETaAL OTOV TIVOKO TIOU €XEL CUUTIEPIANGOEL oTNV cuvnuuévn Tapouaiaon.

AvadEpovtol oUVeEnWE os ouvBeon ol BaoLKEG mMapATNPROEL Tou Tpoékuav yo kabs Opo
Avagdopdg (ToR) :
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ToR1 - A&iohdynon tov mhavoL BroAoykol Kol KOW®VIKO-0IKOVOUIKOD 0pEAOVS oV Bo TpoKkvyEL
amd TV £YKPLon SpOp®V EMAOYDV dtoyeiplong , AApPAEvovTag VoW TOVG OEIKTEG TOV APOPOVV
mv adeia (ahmevpata , F/F, msy), toug Broloyucots (SSB kot Btot,avavéwon minbuopod péco
pnéyebog ) Kol KOW®MVIKO OIKOVOUIKOUG Topdyovieg Yoo 6 &€idn (UmokaAldpo UePAOVKIO,
KOVTGOHOVPA, AEVKN yopida, KOKKv yopida, poP yopido, meckavopitoo) mov Ppickoviot
Katoveunuéva og 24 amobépoto.

To Baowo amotéAeopa autol Tou ToR NTav OTL KATESELEE OTL PHETOEL TWV TPLWV SLAXELPLOTIKWY
oevaplwv , Ta Xelpotepa anoteAéopata Ba kataypddovto datnpwvtag tnv alleia ota mapovia
enineda (emdoyn 0) evw Ba umipxav MOAU TEPLOPLOUEVECG TIOAVOTNTEC OTL Tl amoBEpata Ba
oavavewvovto ot emnineda SSB avwrtepa twv Bpa. Ol emloyég 1 kat 2 avrtiBeta odnyouv oe
LKOLVOTIOLNTLKA ATIOTEAECATO O€ €va Peoaio xpovikd Sidotnua. Evtog tou 2025 to 75% mepimou
TwvV anoBepdtwy mou £€xouv avaAuBel ua pnopovcav va GTACOUV avwWTEPA amno To Bpa enineda
SSB pe miBavotnta 95%.

Ektog autou to STECF AapBavel umoyn tou OtL T amd avoAUoEels SLamotwOnKe OTL LEPLKEG
TIHEG yLa To FMSY gival moAU xapnA£g Kot oplopéveg TIOAU UPNAEC. Oa TAV OKOTILLO CUVETIWG VOl
yivel pila avaBewpnon kal emikalpomoinon twv onueiwv avoadopdg mou Ba mpEnel va
xpnotuomnotwnBouv mpokelpévou va §o6oUv xproLua otolxela yia va yivel ektipnon tng Blopalag.

O ouvtovloTAG avakowwvel 0Tt 1 RWG afloAoynoe pepLkoUg oTOAoUG Kal Bewpnoe OTL €xouv
vdnAn e€aptnon amd ta amnobépatra mou AapPdavovtal umoyn. Emiong, Adyw tou uynAou
TooooToU XpAoNng Tou OnUloupyouv otnv TePLoxn, Mia mapakoAolBnon TwV KOWWVIKWY
ouVONKWV 0€ QUTA TO TUAMATA TOU 0TOAOU Kal peta amnd tnv edpapuoyn tou MAP Ba pmopouoe va
SwoEeL oNUAVTIKA oTolxela aLOAOYNONG TWV KOWVWVLKWVY ETUTTWOEWV Tou (blou Tou MAP.

MpoPBAEMOVTAL CUVETWC UEAETEC OE KOLVWVIKO-OLKOVOULKO eTtimedo Aappavovtog PeTtafl twv
aAMwv umoPn to yeyovog OTL Sev UTIAPXEL HEXPL OTLYUNAG £va TOAUSLAOTOTO BLOOLKOVOULKO
HovTéAo Tou va adopd tnv aAleia.

Ye oxéon Me to TOR2, to STECF cupdwvel OtL T0 yewypadlkd TMAAICLO0 TOU SLOXELPLOTIKOU
TIPOYPAUHOTOC Ba TIPEMEL va lval 000 YIVETOL TILO EKTETAUEVO EAAEiDHOVTOG UE OLUTOV TOV TPOTIO
TIC evdeXOUEVEC avavTloTolyieg mou Ba pmopouaoav va mpokuPouv amo tv dlaxeiplon pe Baon
moA\oUG kot Sladopoug Kavoviopouc. Eva eviaio mpoypappo emutAéov syyuatal TG (Oleg
OUVONKEC yLo TOUC eVELOPEPOUEVOUC OTOAOUC OTNV Aekavn.

To TOR3 Oploe mola oo ta amobépata mou avadpEpOnkav mponyoupuévwe Ba pmopovuoav va
Bewpnbolv wg “driver twv fisheries” otnv Meooyelo oe oxéon pe ta GSA mou AapBavovral
urtoyn. To HeyoAUTEPO PEPOC TWV AMOOEUATWY TToU cupnepA\apfavovtal otnv availuon yla to
MAP Ba prmopovcav va BewpnBouv wg driver yia ta fisheries, pe peplkég povov €alp£oelg :

H kokkvn yapida oto GSA 7,9, 11 kaw n meokavdpitoa oto GSA 10, 11 ival driver.

H Aeukn yapida oto GSA 5,6 Sev eival driver.
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Aev katéotn Suvatov va aflodoynBel o mpoPfAenopevog Seiktng yio to TOR4 , OXETIKA HE TNV
afloAdynon mou amapaitnTou xpovou yla pia avénon tng PBlopalag os eninedo PlwolpdTnTAC
OKOUN Kal oo anoPn BeTIKAG OLKOVOULKAG arnddoong yLo ToUG AALEUTLKOUG OTOAOUG. AgV KATEDTN
Suvatov va yivel o UTIOAOYLOPOG Adyw NG EAewPng Sebopévwy KaBwg Kal evog KataAAnAou
HOVTEAOU. O OpOC «OLKOVOLLLKI) QVAKTNON» YLo TOUG EVOLAPEPOUEVOUG OALEUTIKOUG OTOAOUG XpHleL
TIEPALTEPW EPEUVAG HE BAoN OlKOVOULKOUG deikteg (UoBol, kEpdn, KAT). To STECF kataArnyet OtL o
Hovadikog Seiktng yla va g€etaotel auto to ToR (afia ava povada F) mopéxel LOVOV AlyOoOoTEG
TIANPOPOPIEG VLA T OLKOVOULKEG EMUMTWOELS TWV Slapopwv CEVAPLWY AO TNV OTLYUN TIOU TO
KOOTOG O€ OXEON LE TNV MPooTiaBela Sev AapBAveTal UTIOYN GE AUTOV TOV UTIOAOYLOMO. Oa TPETEL
eMiong va SLEUKPLVIOOUPE OTL OpLOPEVEG aglohoynoelg amoBepdtwy dev ftav Slabéoiueg oto EWG
elte ylati dev eixav dnuooteutel éykatpa and tov GFCM yla tnv cuvavtnon tou ZentepPpiou, eite
ylati mpogpyovtovoav and poviéda mou Suckoha Ba pmopoloav va cuykplOoUv HE QUTO TOU
xpnotuomnotel to STECF.

To ToR 5 mou adopd tnv eplypadr TnG moldtNTAC Twv S€SOUEVWY KAL TNV OXETLKA TOUC EMIMTWON
otnv avaiuon, €dwoe TV SuvaToTNTA VO EVIOTILOTOUV QCUUBATOTNTEG KL AVAVTLOTOLXIEG LETAED
TWV aAleVpATWY TIou avadEépBnkav anod Ta KpAtn LEAN Kal Twv dedopévwy Tou adopouaoay TLg
eKPoPTWOELC amo tnv Baon dedopévwy tou AER. Ot acupPatdtnteg autég dev enétpePav oto
EWG va kdavel pia moAAamAr] avaAuon OUTE va UTOAOYIOEL TOV OLKOVOWULKO eiktn GVA mou
{ntB6nke oto ToR.

To STECF mapeixe pe auTOV TOV TPOMO TIG BACELC TIPOKELUEVOU va eTtpanel oto MEDAC va
gekwvnoel tnv epyacia tou os enimedo mMoAuetouc dlaxeiplong. O CUVTOVLOTHC UTIOYPAUUILEL OTL
HEPLKA TIEPLPEPELAKA TIPOYPAUHOTA YLa TILOAVOUC TPOTIOUC XWPO-XPOVLKAG SLaxelplong otig {wVeg
oAleiag (mxy SAFENET e MANTIS) kaBwg Kal yiot Kovotopoug AUCELG TIPOKELUEVOU v BEATIWOEL N
ETUAEKTIKOTNTA TWV EPYAAELWV Kal va pewwBouv ta napalitevpata (ty MINOUW), umopouv va
amoTeAE00OUV €val XPNOWMO onueio avadopdg yia ta HEAN tou MEDAC mpokelpévou va
uTtoBAAAOUV TIPOTAOCELG KoL va. oulnTRoouv ota TAaiola TNG opAdac Epyaociog OXETIKA ME Ta
duvata SLaXELPLOTIKA LETPAL.

O ouvtoviotig Buzzi 6ivel Tov Adyo otoug dAAou¢ Suo CUVTOVLOTEG IPOKELUEVOU va Tou §oBolv
TIANPOdOPLEC OXETIKA LE TNV TIOPEL TWV EPYACLWV WG TIPOG Tov KOATo tou Aéovtal.

4 O ovuvtoviotn¢ Pierre D’Acunto avakolVwvVeL OTL Ol SlampaypoteUoelg ya tov KOAmo tou
Aéovta PeTafl TNG LOTAVIKAG Kol TNG YOAAKNAG TTASUpAG Oev €xouv aKOpN oAokAnpwOel kot
ekppalel tnv AUTN TOU yla TO yeyovog OTL dev umnpée kamolo¢ MAANOC EKMTPOOWTOC Amo TNV
Slolknon otnv ocuvavtnon. Autod Katd TNV yvwUn TOU CUVEMAyetol pia kabuotépnon otnv
emnitevén ¢ cupdwviag. AvtiBeta tovilel OTL amd OTL PaiveTal KAl KATA Evav aveéynto Tpormo,
oL aAleuTikol Topol Seixvel va €xouv Kal TLAAL emtaveABeL ota uPnAd entimeda tou apeABOVTOC.

5 Ze 6tL adopd TNV WOoTavIKA TAeUPA, n cuvtoviotpla Cristina Perello mpooBétel otL cUpPWVA pe
TIC TeAeuTaleg ocupdwVieg, oL oTOAoL pe Tpatec Oa £mpene va ocuvepyalovtal TIPOKEILEVOU va
OPLOTEL N PEYLOTN OALEUTLKN TTpooTtABELla peLwVOVTAG TIC NUEPEG amod 190 otig 140 adou emi Tou
Tapovtog n alleia Sev eival Bliwaotun. H katdotacn wg mpog TNV aAlela e mapayadlo sivat
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OKOUN TIO OvVNoUXNTIKNA ylatl dgv umdpxouv aAlebpata 6w Kal Kowpod. Na tov Adyo autd o
OUYKEKPLUEVOCG OTOAOG (5 aAteutika okadn) I{ntael va Sie€axBel pla bk peAétn amd tnv
Sloiknon ¢ Evpwmnaikng Evwong oOXeTIKA Ue TNV TiEpLox Tou KOAmou tou Aéovta ylati urmdpxetl
0 Kivéuvog va xaBouv aALeUTIKEG Adeleg AOYwW TNG adPAVELAG. AVAKOLVWVEL ETLONG OTL N LOTIAVLKH
Slolknon eival Wlaitepa apyr). TEAOG OAOKANPWVEL TNV MOPEUBACT TOU avakowwvovtag OTL O
otL adopd To KAEIOWO TwV aAlevTikwy {wvwv Ba avalntnBet pila cupdwvia pe toug FaAAoUG
adol dnuoactomnolnBouv ta anoteAéopata tou oxediouv Galeon.

6 O ekmpoowmog tng MA AAleutikng MoAttikng Francois Ziegler, avédepe otL 0 KOATIOC Tou Aéovta
elval pa mpotepatdtnTa yla tTnv FA Kat yio tov Adyo auto INTHBnKe amo TIG EUTTAEKOUEVEG
Sdlowknoelg va fekwvoouv TNV Slopopdwaon evog mpoypappotog Siaxeipiong . O Ziegler
ovakowwvel otL n TA AAleutikng MoAwtikng éAaPe tov AskéUPplo TV YoAALK TpOTAON Kal TOV
QeBpoudplo TNV Lomaviky oAAa KopLld anod tig Svo dev eival oto UPo¢ twv mpocdokiwv. O
Staloyoc Ba Eekvrioel Kal TAAL LETA amod TNV cuvavtnon tng MaAtag.

7 O Mpoedpog Bupilel 6Tl kKata tnv SLApKeLa TNG cuvavtnong tou FG oto Ajaccio , BpéBnke pia
Sduvatn cupdwvia PeTaty TnG yaAAKNE POTAOoNG KAl TNG LOTIAVLKNG. Av n lomavia eixe dextel pia
Helwon tNg aAleutikng mpoomabelag cvudwva pe TNV YaAlikn mpdtacn , Ba eixe unapéetl n
Sduvatotnta emnitevéng piog cupdwviag péoa oto 2017 .upilel 6TL auti n Stadikaocio Sev KATEDOTN
duvatn kal OTL To AnoTtéAeopa Tou OTL Sev £yve mpotaon and mAsupdac MEDAC cuvenayetal SUo
VOUOBETIKOUG UNXOVIOHOUG £va YOaAALKO KOl £€vav LOTIAVIKO TIou AeltoupyoUv HE ave€dptnto
TPOMOo UMo TNV KaBodriynon tng N AAleutikng MoALtikng. Adyw Ttou OTL N 16la n Emtponr) BAEmMEeL
HE OETIKO TPOTO TOV EVIOMIOUO piag AUong péow tou MEDAC, o Npoedpoc Intael va pabel mola
elval ta mpoBAnuata ou mapepmnodilouv tnv dtapecorapnon.

8 OL eknpoowrol Tou FNCCP kat tou CRPMEM LR kataAfyouv og cupdwvia MPOKELLEVOU va
Bewproouv oTL oL Stadopég mou xapaktnpilouv toug SUO oTOAOUG AMALTOUV TIEPLOCOTEPO XPOVO
yla TG SlampayuateloeLg. Ztnv avtibetn mepimtwon 1o SLaxelpLloTikd mpoypappa Ba davel otl
eTPBANAETAL €K TWV Avw. Katd ocuvémela {nteltal and tnv Emtponn va emdeiel peyalutepn
e\aoTKoTNTA.

9 O ekmpoowrnoc Tou AMOP katayyéMel Tnv Bpadutnta tng MNaAAknC¢ Stoiknong Kol evtomilel
Sduokoliec otnv dlayeiplon petalL tng KataAoviag kat tng Madpitng.

10 O Mpoedpog mapepPaivel yla va avadepel 6TL uTtApXeL akopun n duvatotnta va mpotabel pLa
oupudwvia pe tnv StapecoAdaBnon tou MEDAC kal pe outod Tov TpOmo va TmpoAndBolv ol
HEUOVWUEVEC VOUOBETIKEG TTPWTOPROUALEG O TIAEUPAG TWV KPOTWV HUEAWV TIPOKELUEVOU va
emtevxOel n evapuovion Twv SU0 eVOLOPEPOUEVWV OALEUTIKWY CTOAWV.

11 O mpoedpocg tng FNCCP umtoypappilel 0TL 0 oTOX0G va eTteuxOel Eva mpoypappa Staxeiplong
glval Kowog Kal autd amodelkvUeTal anmd To yeyovog OTL Kal ol lomavol kKat ot FaAAoL aAlLeig
TiHpaV HEPOC 0 MOAAEC oUVAVTHOELC Ttap’ OAO TIOU UTIAPXEL SLodopOoToinon wWE MPOC TIC OVAYKEG
TOUG.
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12 H eknpoowrog tng OCEANA ekdpalel Tov MPoBANUATIOUO TNG YLATL N KATAOTOON EVOL OKOLN
umAokaplopévn AapBavovrag umodn OTL N KATAOTOOoNn Twv amobeudtwv Kwwduvelel va
KATOPPEVOEL KUplwg ot OTL adopd Tov HmaKaAldpo pepAoUklo. Av Sev umapéel Aueon
napéupoaon , oL apuodleg xwpeg Ba mpénel va avaAdBouv tnv guBUVN Kal va ULOBETHOOUV
OpaCTIKA PLETPA TIPOKELEVOU VA Yivouv 0eBaOTEC oL SeopeVoelg Tng KA.

13 O ouvrtoviotn¢ Pierre D’Acunto kot o ekmpoowmno¢ tou CRPMEM LR Buuilouv ot eival
avaykaio va AndBouv unoPn kat ta meptParioviikd mpoBAnuata evw avadEpeL OTL O AUTO TO
FG npooekAnOn kot to IFREMER.

14. H ekmpOowmog tn¢ Lomavikng Sloiknong avadeEpel OtL n opada epyaciog yia Tov KoAmo tou
Néovta €ekivnoe to 2015 Kkal avapévetro n emiteuén plog ocupdwviag amd MAELPAG TWV
EUMAEKOUEVWY TOHEWV ota TAaiola tou MEDAC mpokelpévou va mpokUPouv SLaXELPLOTIKA
HETpa Ttpog umtoBoAn otnv EE. H ekxwpnon t¢ AnPng SLOXEPLOTIKWY LETPWY oo tnv lomavia
kat tnv FaAAla otnv Eupwraikn Emitpormn, €ywve Katomw altiuotog tng Emtponng Adyw ng
coBopOTNTOC TWV ANMOBEUATWY TOU AALEUTIKOU TtOpou. Ao TV GAAN Bu el OTL UTIAPYEL TTAVTOTE
S8laBeon ouvepyaoiag pe Tov KAASO OAAA KOl PE TG OpUOSLEG apXEG TNG TNG AUTOVOUNG
Kowoétntag tng KataAoviag.

15 O AeuBuvtng Alleiag tng KataAoviag Bewpel 0Tl BplOKOUAOTE TTOAU KOVTA OTNV EMITEVEN Hiag
oupdwviag dotL Nén edpapuolovial HETpA OMwWG Tepiodol SLaKOTAG TNG OALElAG PE TPATEG
TIPOKELUEVOU VAL TIPOCTATEUTOUV Kal OL EVAALKEG YEVVATOPEG KOl O YOVOC.

16.H eknpoowrnog tng IVEAEMPA Bewpel OtL eival avaykaia pia koA dtakuBEpvnon mou Ba
oupnepthapPBavel 6Aou¢ Toug evOLADEPOUEVOUC TIPOKELUEVOU va  emITeUxOel pia  Kown
oupdwvia. KataAnyel Aéyovtag OTL UTIAPXEL OKOMO XPOVOC TIPOKELPEVOU vor amodeuvxBel n
amotuxia Twv dlampaypateloewv aAAd povov av auth n opdada kataAnéel os véeg pebodoug
Slampayudteuong.

17 H eknpoownog tng OpduSud avadépel otL kol and mAeupdg FMaAAlag €xel Eekwvrioel Adn n
edappoyn SLaXELPLOTIKWY UETPWYV OTWG N Heiwon Tou 10% NG AALEUTIKAG TPOOoTIAOELaG PE TPATA
KaBwg kot AN pEtpa mou mpoPAémnovtal yia to 2017.

18 O eknmpoowmnog TN EMPA ekdpalel tov MPOBANUATIOUO TOU Yl T CUVEXEIC UELWOELG TNG
OALEUTLKAG pooTiaBelag pe kivbuvo va pnv AndBouv coBapd unoyn ot eEMMTWOELS TTou Ba £XEL
OTOUG QALELG.

19 O Npoedpog Bewpel 6TL Ba umopovoe va emitevyBel pia cupdwvia mou Ba €xel wg Baon TIg
TPOTAOCELS Tou SlaturtwOnkav oto Ajaccio Kal Tou HMOAOVOTL UTtAPXEL O Kivbuvog va eivat
OVETIAPKELC aKOWN KoL o€ OTL apopd TNV EGAPUOCIUOTNTA TOUG , Ba EMETPEMAV VO CUVEXLOTOUV Ol
SlampaypateVoelg Kal va amodeuxBouv ta VOUOoBETIKA pHETpa Tou Ba pmopouaoav va givat oAU
SeopeUTIKA yia Ta SUO KpATn .

20 O ouvtoviotn¢ Pierre D’Acunto cupdwvel pe tov MNpoedpo otL ol dvo mpotdoelg Oa
urmopouoav va oAokAnpwBouv péxpl ta péoa Maptiou. Eival Opwe oadEg OTL UTIAPXOUV AKOUN
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HEPLKA Kplolpa onueia mou Ba MPETMEL VA AVTLUETWITLOTOUV TIPOKELUEVOU VAL UTTOPECEL va Yivel
QUTO TOo BAuA.

21 O exkmpoowrnog ¢ IVEAEMPA kat n ouvtoviotpla Cristina Perello Bewpouv OtL unmdpxeL n
duvatdtnta va urtdpEel PEXPL TNV EMOUEVN cuvavtnon tou FG ota téAn Maptiou otnv MdAta ,
€va oxédlo oupdwviag yia tov KOAmo tou Aéovta. H Cristina avagépel ott to MEDAC Ba
evnuepwOel av dev unapéel cupdwvia mpv ano tnv MaAta.

22 O ouvtoviotrg Buzzi Bupilel otL n dpuoikn ANREn ylo TNV To MOAUETEG TIPOYPAUUA OTNV SUTLKN
Meaoodyelo Ba Atav to €tog 2020 . Oswpel OPWCE OTL €lval CNUAVTLIKO va apxioouv va e€etalovtal
nén oL otdxoL OMWCG Kal Ta mapakatw £i6n Merluccius merluccius, Aristeus antennatus, Lophius
budegassa, Parapenaeus longistrotis, Mullus barbatus e Aristaeomorpha foliacea, kaBwg Kat ot
OXETIKEG aELOAOYNOEL TWV OmMOBeudTwV Kol N afloAdynon TwV KOWWVIKO-OLKOVOULKWY
ETUMTWOEWV. O GUVTOVLOTAG KATOANYEL OTNV TOPEUPBACT) TOU AVOKOLVWVOVTOG OTL Ba amooteiAel
€va oxédlo eyypacdou oe OAa ta péAn tou MEDAC mpokelpévou va SleukoAuvBel n oulntnon
OXETIKA HE TOL SUVOTA SLAXELPLOTIKA PETPAL.

23 O ekmpoocwmno¢ tou CRPMEM amnd tnv Kopoikr) mapepBaivel mPokeHEVOU val SLATUTIWOEL
kamoleg apdBoAieg oxetikd pe tnv aflomiotia Twv dedopévwyv tou STECF, Touhdylotov o€ OTL
adopa tnv Kopoiwkr. O cuvtoviotr¢ Bupilel ot mpaypott avtd ta dsdopéva Ba mpenel va
aroteAouv pia Baon ekkivnong akplp wg emeldbndev aflohoynbnkav pe andAuta BETIKO TPOTO.

24 O mpoebpog Bupilel OtL o omolodnmote SLAXELPLOTIKO Tpoypappa, Ba mpemnet va AndBouv
uTOYIn T SLOXELPLOTIKA TIPOYPAUHOTA TTOU €yKpilOnKkav yla Tig anopplelg. Quuilel emiong otL
ot 18 lavouapiou tou 2017 eykpiBnke n kat’ e€ouclodotnon mpaln mou Umopel kaveig va Set
otnv wtooeAida tou MEDAC. Adopa pepikad PBevBomelayika €i6n mou mpotdbnkav oamo To
MEDAC poAovoTtt TeAlkd uloBetriOnkav povov ta mocootd de minimis. TEAOG avakolVwvVeL OTL
oto kKat efouclobotnon Eyypado avadEpetal OTL Ta KPATn HEAN Ba TPEMEL va EVNUEPWVOUV
KAOe aALEUTIKO OKADOG 0V CUUTIEPIAQUBAVETAL 1) OXL OTNV UTIOXPEWON ekdOpTWONG Ue Baon Ta
€ldn otoxoug tou epyadeiou. KataAnyel otnv mopéupaocr tou Bupilovtag otL to MEDAC Ba
TPEMEL va TopakolouBrioet O6Aa ta Bfpata mou adopolVv TNV UTMOXPEWON €KPOPTWONG
oupnepAaUBAVOUEVWY KOl TWV EVOEXOUEVWY Ogudtwv OTO OLAXELPLOTIKO TIPOYPOUMO TWV
HULKPWV TIEAQYLIKWYV , TTOU OAOKANPWVETAL PETOC .

25 OL ouVTOoVLOTEG KnpUooouv TNV AREN tng ouvedplaong euxapLOTWVTOG TOuG SlEpUNVELS Kal
OAOUC TOUC TTOPLOTALEVOUG.
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